
P
oi si potrà discutere quanto si
vuole sulle morti e rinascite del
nuovo-vecchio cinema italiano
che tornano in bocca ciclica-
mentecomel’oblòdiunalavatri-
ceindefessa,mettersi sullegengi-
ve gli slanci entusiastici da ripar-
tenzapost-trionfocannense del-
la coppia Sorrentino-Garrone
oppure rinculare nelle estetiche
funerarie del sempre-la-stes-
sa-storia. Intanto, però, quel che
è certo è che la lunga estate festi-
valiera lascia dilagare un’onda
anomala di proposte italiane co-
me non se ne vedeva da tempo.
Spia luminosa di un interesse
quantitativo recuperato e che
ora si mette al vaglio delle vetri-
ne internazionali per vedere se
possa essere convertito anche in
termini qualitativi. E allora, se
vuoi, è una sorta di vero e pro-
prio check-up per il cinema ita-
liano quello che da oggi parte
conl’avviodella61esimaedizio-
ne del Festival di Locarno. Qui

in Svizzera, dove la nostra rap-
presentanza in filmsi spampana
in ogni categoria, sgusciando
senzastacchidallafinzionealdo-
cumentario.Esenellepartinobi-
lidelleproiezioni inPiazzaGran-
de e del concorso troviamo ri-
spettivamenteidebuttial lungo-
metraggiodelloscrittoreAlessan-
dro Baricco con Lezione 21 (e
non «articoli» o «lettere», come

avevamo erroneamente scritto
inprecedenza)ediFedericoBon-
di (Mar Nero), è nelle altre sezio-
ni più orizzontali che le propo-
ste si rinserrano le une sulle altre
comeinunapignacinematogra-
ficaeterogeneamente compatta.
Suquestepagine,neigiorni scor-
si, vi abbiamo presentato più di
un documentario in program-
ma, ora invece saltiamo il fosso

delle verosimiglianze per virare
verso gli «artifici» sperimentali e
indipendenti di una delle nostre
pellicolepiùinsolite,se lettecon-
tro i murales orientativi dei no-
stri prototipi produttivi. Si tratta
del film del quarantunenne mi-
lanese Davide Manuli, inserito
tra i Cineasti del presente, che
fin dal titolo Beket si porta in
groppailnumetutelaredelgran-

de scrittore irlandese, qui pro-
sciugato di due lettere dalla sua
grafia ortodossa. Ed è proprio
nell’ottica di una prosciugazio-
ne narrativa, infarcita di citazio-
ni residuali che si rimpallano in
una costruzione a stadi, che ci
mettiamo sulle orme metafisi-
che di una coppia di novelli Vla-
dimiroedEstragone, sperduti al-
la ricerca di un dio Godot. Zero

appigli geografici o temporali,
umanità sottratte a loro stesse,
una desolata fermata d’attesa
perunbuschenonarrivasenon
volando via sopra le loro teste in
unasortadimiraggioprontoari-
verberarsi in una continua gio-
stra di ripetizioni. E se lo sfondo
brucia nello scolorito e desertico
bianco e nero delle scogliere sar-
de,sguardoepunteggiaturacine-
matografica cercano di aggrap-
parsi a comicità deformi attinte
daunaseriedi referentialtie late-
rali. Su tutti, l’esempio di Ciprì e
Maresco,qui tagliato-e-incollato
in maniera meno radicale, più
soft proprio perché centrifugato
e alleggerito tra richiami pse-
do-western, cover di ricami orfi-
ci e piazzole da rave-party dove
di colpo si fa rotta verso angoli
clip-demenziali incui ipersonag-
gimitologici incontrati,dueatto-
ri che recitano Adamo ed Eva in
brandelli di teatro primordiale,
si bombano le orecchie con pri-
mitive ubriacature di sonorità
goa-trans. Pur nella voluta e ine-
vitabile discontinuità di questa
giostra di sketch citazionista e
scombiccherata, il via-vai dan-
zante tiene comunque in colla i
vari siparietti incui si incuneano
sulcamminolagenerosageniali-
tà sciocca e canterina di Freak
Antoni nelle vesti di un maria-
chi-oracolo,uncimiterialeagen-
te 06 (Fabrizio Gifuni) con mac-
china a teschio e bocca impasta-
ta e un suo collega, l’agente 08,
un Paolo Rossi in formato cam-
meo che parla da un televisore.
Anche se poi a decretare la fine
del viaggio sarà una statua di
donna solitaria, armata dallo
schiocco di un semplice tanga.
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FESTIVAL Decolla

oggi la rassegna sviz-

zera dove la rappre-

sentanza italiana è

più folta che mai. Tra

documentari e il de-

butto di Baricco con

il film «Lezione 21» si

inserisce «Beket» di

Davide Manuli

N
eavràpertreoquattrome-
si, l’attoreamericanoMor-
gan Freeman, ma non è

in pericolo di vita. Nell’incidente
stradaleavutoieri l’altro inMissis-
sippi, ha riportato la frattura di
unossodella spalla sinistraealtre
fratture non meglio precisate, ol-
treacontusionieabrasionimulti-
ple.Secondoimedicidell’ospeda-
lediMemphis incuiè ricoverato,
non è escluso che Freeman, 71
anni,possaesseresottopostoain-
terventochirurgicoper lariduzio-
ne della frattura alla spalla.
Un amico di Freeman, Bill Luc-
kett, che insieme all’attore è
co-proprietario di un ristorante a
Memphis, dopo essere stato in
ospedale a trovarlo ha riferito ai
giornalisti che date le circostanze
le sue «condizioni di spirito sono
buone»,ancheseacausadei trau-
mi«èinunostatodigrandesoffe-
renzafisica». IlDailyMailhapub-
blicato nell’edizione on line una
foto dell’incidente. Si vede la
macchina, una Nissan di colore
grigio, seriamente danneggiata
dall’impatto dopo essere finita
fuori strada. Secondo quanto ri-

portato da Ben Williams, porta-
vocedellapolizia stradaledelMis-
sissippi, la Nissan si sarebbe ribal-
tata varie volte prima di finire
fuori strada. La vettura è di pro-
prietà di Demaris Meyer, la don-
nacheviaggiavaaccantoall’atto-
re e che, come lui, è stata traspor-
tata in ospedale in condizioni di
salute non ancora rese note.

G
ratta l’acronimo - ICCP -
e ci trovi lo spirito del Fe-
stival di Radicondoli: Ico-

noclasti, Concettuali, Comici,
Poeti. Quattro categorie indivi-
duate da Nico Garrone, che cura
anche questa 22esima edizione
(in corso fino a domenica), e vi
fa rientrare un ventaglio variega-
to di artisti, da Micha van Hoec-
ke (a cuidedicauna retrospettiva
sulla lunga carriera del coreogra-
fo russo-belga in Italia) a Cristic-
chi, chansonnier di lettere dal
manicomio. Dalla danza icono-
clasta dei Kinkaleri alla comicità
diCosentinoedel suoAsino albi-
no. Personaggi da (ri)scoprire, da
amare, stuzzicanti osorprenden-
ti come il Mirko Feliziani di As-
sunta Pertuso (e le splendide illusio-
ni dell’amore). Storia per due ma-
rionette chiuse in un carillon di-
menticato (uno è Feliziani, frac e
capelli da spaventapasseri, lei è
Beatrice Ciampaglia, vestito
bianconero con merletto). Due
pupazzinicondannatiaessere in-
scritti nei loro circuiti, sognando
inutilmente un’evasione, ingan-
nati finoall’ultimosogno: la sire-

na ammaliatrice che incarna il
«pertuso» dove entrare e sparire
per sempre. I due si scambiano
diposto, siprovocano a vicenda,
si rimpallano.LuiunPierrotscar-
migliato, lei una Colombina ap-
passita, ambedue pronti a river-
sarsinel loro doppio sfavillante e
maligno (assunti, cioè, al ruolo
di «pertusi»).
È bravo Feliziani a costruire que-
sta favola triste e imprevedibile,
che parte dall’automa e arriva al
troppo umano. Indaga sui mec-
canismi per scoperchiare aneliti
di sentimento, di metafora in
metafora, con ironia temperata
da nostalgie in forma di canzo-
ne, apparizioni folgoranti, meta-
morfosi scambievoli. Una para-
bola a vista nel microcosmo di
un carillon, teatro-giocattolino
per baby-beckettiani, una delizia
dagli accenti partenopei e dal re-
trogusto pirandellesco. Per inci-
so: Assunta Pertuso è stato spetta-
colo finalista al Premio Scenario
del 2007, terza opera del trenta-
cinquenne Feliziani, approdato
alla scrittura drammaturgica do-
podieci anni di attore, spesso ac-

canto a Massimiliano Civica.
Una bella entrata nel panorama
di giovani autori: da tenere d’oc-
chio.
Dei fiorentiniKinkaleriedella lo-
ro attitudine alla provocazione
sappiamogià.ColPinocchionete-
stiamol’abilitàaentrare insinto-
nia col mondo fanciullino. Pi-
nocchiovistodaipinocchi,ovve-
ro niente burattini in scena ma
visioni a tu per tu, con i bambini
attirati a far la parte di Pinocchio
spettatore della propria favola e
in scena un Geppetto distruttore
di boschi (dettaglio ecologista di
un Pinocchio molto contempo-
raneo...), la fatina, ilgattoelavol-
pe che improvvisano un rap e la
casina gialla che diventa anche
lei una rappresentazione del bu-
rattino con le orecchie di ciuco.
La storia procede a balzi, il filo lo
lasciaal rocchetto,preferiscelibe-
re associazioni, quel che resta di
Pinocchio nella memoria degli
adultionella fantasiadeipiccini.
Che ridono, minacciano di spa-
rare alla balena e addirittura, co-
me un’adorabile piccola peste di
quattro anni, salgono sul palco a
sgambettare fra i protagonisti.
Uno spettacolo a sé...

■ di Lorenzo Buccella
/ Locarno

■ di Rossella Battisti / inviata a Radicondoli

Aspettando un Beckett sardo. A Locarno

Jérôme Duranteu, Luciano Curreli e Fabrizio Gifuni in «Beket» di Davide Manuli, nella sezione «Cineasti del presente» del Festival di Locarno
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IN SCENA

FESTIVAL A Radicondoli sorprende e diverte la pièce di Mirko Feliziani «Assunta Pertuso»

Il mondo chiuso dentro un carillon
■ Riprendimi di Anna Negri ha
vinto la sedicesima edizione del
Festival cinematografico Sergio
Leone,nell’ambitodellanonaras-
segna «Cinema a Mezzogiorno».
Il premio del pubblico è andato a
UnanottediToniD’Angelo. I rico-
noscimenti sono stati consegnati
ieri serasulpalcodelCastelloCan-
driano di Torella dei Lombardi
(Avellino) nel corso della penulti-
ma serata della manifestazione
iniziata il 30 luglio scorso.
Stasera alle 21 il Festival chiude i
battenticonlaconsegnadel«Leo-
nediPietra»aLinaSastrieaGian-
felice Imparato.Per l’artistanapo-
letana è un riconoscimento che
va ad aggiungersi a una carriera
ricca di premi (su tutti, i tre David
di Donatello). Accanto a lei, nella
serata di domani, Gianfelice Im-
parato, tra i protagonisti del film
rivelazione dell’anno Gomorra di
Matteo Garrone. I due attori ver-
ranno intervistati nel talk show
condotto e ideato da Angelo Ma-
ria Villani, direttore artistico della
rassegnaedelpiùampioprogetto
«CortoLungo.Pellicoledi frontie-
ra».

Morgan Freeman

■ Come entrata, un bel piatto di
strazi e di amori proibiti sul calare
di una perdita d’innocenza che
morde la pancia all’Inghilterra
d’anteguerra.Prendeilprimorim-
balzo cinematografico da qui il
61esimo festival di Locarno, illu-
minando lo schermo all’aperto di
piazza Grande con l’adattamento
cinematografico a kolossal del ro-
manzo di Evelyn Waugh, Bride-
sheadRevisitedcheinfilatra iprota-
gonisti del suo solido cast il volto
«invecchiato» di Emma Thomp-
son.Afirmarnelaregia,unosguar-
do abituato ai travasi cinemato-
grafico-letterari come Julian Jar-
rold che, dopo molti lavori televi-
sivi, nel2007 si era cimentatocon
BecomingJane, labiopicdi JaneAu-
sten. Ora, invece, l’affondo socia-
le e il battito melodrammatico si
sintonizzano verso quel crinale
storico lungo il quale la nobiltà
british cominciava a perdere i
suoi privilegi. Un intreccio, quin-
di, tra sentimenti privati e pubbli-
che rigidità di facciata che si tra-
sforma in una freccia avvelenata
contro un’aristocrazia inglese ab-
barbicataavisionireligiosemono-
cordi. A svelare gli eczemi sotto la
cipria d’ordinanza, l’intrusione di
ungiovanecheperamorevarche-
rà le sogliepiù intime di un castel-
lo tutto ladye lord dal sangue blu.
 l. b.

Mirko Feliziani

19
mercoledì 6 agosto 2008


